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RITI DI INTRODUZIONE

 
 

Lo Spirito del Signore

Il coro e l’assemblea: Cf. Lc 4, 18

C.
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Il coro:
1. Lo Spirito di Sapienza è su di me, 
per essere luce e guida sul mio cammino: 
mi dona un linguaggio nuovo per annunziare agli uomini, 
la tua Parola di salvezza. C.
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2. Lo Spirito di Fortezza è su di me, 
per testimoniare al mondo la tua Parola: 
mi dona il suo coraggio per annunziare al mondo 
l’avvento glorioso del tuo regno. C.

3. Lo Spirito del Timore è su di me, 
per rendermi testimone del suo perdono: 
purifica il mio cuore per annunziare agli uomini 
le opere grandi del Signore. C.

 
 
 
Il Celebrante:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

C. Amen.

La pace sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

 
 
 

Atto penitenziale

Il Celebrante:
Fratelli e sorelle, 
all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 
invochiamo la misericordia di Dio, 
fonte di riconciliazione e di comunione.

Pausa di silenzio.

Il cantore:

&
 noi,

œ

Si
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w

L’assemblea:
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Il cantore:
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Il Celebrante:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C. Amen.



8 9

Kyrie 
(De angelis)

L’assemblea:

Ky- ri-   e,                               e-         le- i-son.   Christe,

La schola:

                          e-         le-  i- son.   Christe,

L’assemblea:

 e-         le- i-son.    Ky- ri-   e,                               e-         le- i-

La schola:

son.   Ky-ri-  e,                                                  e-         le- i-son. 

L’assemblea:

V

La schola:

Ky-  ri-     e,                                  e-          le-  i- son. 

Gloria 
(De angelis)

pax  homi-nibus  bonæ   vo-lunta-tis.     Lauda-  mus  te,

L’assemblea:

be-ne-di-cimus  te,         ado-ra-  mus  te,     glo-ri- fi-camus

La schola:L’assemblea:La schola:

L’assemblea:

te,     gra- ti-  as   a-gimus  ti-bi   propter magnam glo-ri- am

Il Santo Padre: La schola:

Glo-ri-  a     in    excel- sis   De-  o         et    in   terra

V

tu-  am,    Domi-ne   De-  us,  Rex  cæ-les-tis,  De-  us  Pa-ter

La schola:

Il cantore:
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L’assemblea:

omni-  po-  tens.  Domi-ne     Fi- li      u-ni-ge-ni- te,    Ie-su

La schola:

Chris-te,      Domi-ne   De-  us,    Agnus   De-   i,     Fi- li-  us

L’assemblea:

Pa-  tris,   qui     tol-lis   pecca- ta    mun- di,      mi-se-re-   re

La schola:

no-bis;   qui    tol-lis  pecca-ta  mundi,   susci-pe   depre-ca-

La schola:

mi- se-re-re    no-bis.    Quo-ni-  am   tu    so- lus   Sanctus,

L’assemblea:

ti-  o-nem  nos-tram.   Qui    se-des    ad  dexte-ram  Pa-tris,

La schola:L’assemblea:

tu   so- lus   Domi- nus,    tu   so-lus   Al- tissi-mus,     Ie- su

Chris-te,     cum Sancto     Spi- ri- tu:     in  glo-ri-  a   De-  i 

L’assemblea:

La schola e l’assemblea:

Pa-   tris.          A-            men.

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente e misericordioso, 
guidaci al possesso della gioia eterna, 
perché l’umile gregge dei tuoi fedeli 
giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

In nessun altro c’è salvezza.

Dagli Atti degli Apostoli               4, 8-12

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro:

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul 
beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli 
sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel 
nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio 
ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato.

Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e 
che è diventata la pietra d’angolo.

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro 
nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 117
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L’assemblea ripete:
La pietra scartata dai costruttori è divenuta pietra d’angolo.

1. Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. C.

2. Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. C.

3. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. C.

Seconda lettura

Vedremo Dio così come egli è.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo        3, 1-2
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo 
non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è 
stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà mani-
festato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:
II

Alle- lu- ia,        alle-   lu-ia,        alle- lu- ia.

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

Il coro: Gv 10, 14
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.
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Vangelo

Il buon pastore dà la propria vita 
per le pecore.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.
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C.

 
c Dal Vangelo secondo Giovanni          10, 11-18

&
gno
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Si

œ
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œ
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œ

--Gloria a te,

w

C.

 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore 
dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e 
al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abban-
dona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle pecore.

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore co-
noscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e 
do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono 
da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la 
mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi ri-
prenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. 
Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il 
comando che ho ricevuto dal Padre mio».
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LITURGIA DELL’ORDINAZIONE

Tutti rimangono in piedi.

 
Presentazione ed elezione

Il diacono:
Si presentino coloro che devono essere ordinati presbiteri.

Gli ordinandi vengono chiamati per nome e chi è chiamato risponde:
Eccomi.

 
 
Il Cardinale Vicario domanda al Santo Padre di ordinare per il 
ministero presbiterale coloro che ne sono stati riconosciuti idonei:
Beatissimo Padre, 
la santa Madre Chiesa 
chiede che questi nostri fratelli siano ordinati presbiteri.

Il Santo Padre:
Sei certo che ne siano degni?

Il Cardinale Vicario:
Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano 
e secondo il giudizio di coloro 
che ne hanno curato la formazione, 
posso attestare che ne sono degni.
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Il Santo Padre:
Con l’aiuto di Dio 
e di Gesù Cristo nostro Salvatore, 
noi scegliamo questi nostri fratelli 
per l’ordine del presbiterato.

L’assemblea:
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Omelia

Impegni degli eletti

Il Santo Padre:
Figli carissimi, 
prima di ricevere l’ordine del presbiterato, 
dovete manifestare davanti al popolo di Dio 
la volontà di assumerne gli impegni.

Volete esercitare per tutta la vita 
il ministero sacerdotale nel grado di presbiteri, 
come fedeli cooperatori dell’ordine dei vescovi 
nel servizio del popolo di Dio, 
sotto la guida dello Spirito Santo?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Il Santo Padre:
Volete adempiere degnamente e sapientemente 
il ministero della parola nella predicazione del Vangelo 
e nell’insegnamento della fede cattolica?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Il Santo Padre:
Volete celebrare con devozione e fedeltà 
i misteri di Cristo 
secondo la tradizione della Chiesa, 
specialmente nel sacrificio eucaristico 
e nel sacramento della riconciliazione, 
a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.
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Il Santo Padre:
Volete insieme con noi 
implorare la divina misericordia 
per il popolo a voi affidato, 
dedicandovi assiduamente alla preghiera, 
come ha comandato il Signore?
Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Il Santo Padre:
Volete essere sempre più strettamente uniti 
a Cristo sommo sacerdote, 
che come vittima pura si è offerto al Padre per noi, 
consacrando voi stessi a Dio insieme con lui 
per la salvezza di tutti gli uomini?
Gli eletti:
Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.
 
Ciascuno degli eletti si avvicina al Santo Padre, si inginocchia e 
pone le proprie mani congiunte in quelle del Santo Padre.
 
Il Santo Padre:
Prometti a me e ai miei successori 
filiale rispetto e obbedienza?
L’eletto:
Sì, lo prometto.
 
Il Santo Padre:
Dio che ha iniziato in te la sua opera, 
la porti a compimento.

L’assemblea si alza.

Litanie dei Santi

Il Santo Padre:
Preghiamo, fratelli carissimi, 
Dio Padre onnipotente, 
perché colmi dei suoi doni questi figli 
che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato.

La schola e successivamente l’assemblea:

Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Christe,     e- le-  i- son. Christe, eleison. C.

Sancta  Ma-ri- a, Ma-ter  De-  i, o- ra   pro    no-bis.C.

Sancti     Ange-  li  De-  i, o- ra- te   pro    no-bis.C.

Sancte    Micha- el, o- ra   pro    no-bis.C.
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Sancte Ioannes Baptista, 
Sancte Ioseph, 
Sancti Petre et Paule, 
Sancte Andrea, 
Sancte Ioannes, 
Sancta Maria Magdalena, 
Sancte Stephane, 
Sancte Ignati Antiochene, 
Sancte Laurenti, 
Sanctæ Perpetua et Felicitas, 
Sancta Agnes, 
Sancte Gregori, 
Sancte Augustine, 
Sancte Athanasi, 
Sancte Basili, 
Sancte Martine, 
Sancte Benedicte, 
Sancti Francisce et Dominice, 
Sancte Francisce Xavier, 
Sancte Ioannes Maria Vianney, 
Sancta Catharina Senensis, 
Sancta Teresia a Iesu, 
Omnes Sancti et Sanctæ Dei,

ora pro nobis. 
ora pro nobis. 

orate pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 

orate pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 

orate pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 

orate pro nobis.

Pro-pi- ti-  us    es-  to, li-be-ra  nos, Domi-ne.C.

Ab omni malo, 
Ab omni peccato, 
A morte perpetua, 
Per incarnationem tuam, 
Per mortem et resurrectionem tuam, 
Per effusionem Spiritus Sancti,

libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 

Pecca- to- res, te   rogamus,  audi  nos.C.

Ut Ecclesiam tuam sanctam regere 
et conservare digneris, 

Ut domnum apostolicum et omnes 
ecclesiasticos ordines in sancta 
religione conservare digneris,

Ut hos electos benedicere digneris,
Ut hos electos benedicere et sancti-

ficare digneris,
Ut hos electos benedicere et sancti-

ficare et consecrare digneris,
Ut cunctis populis pacem et veram 

concordiam donare digneris,
Ut omnibus in tribulatione versan-

tibus misericordiam tuam lar-
giri digneris,

Ut nosmetipsos in tuo sancto ser-
vitio confortare et conservare 
digneris,

Iesu, Fili Dei vivi,

 
te rogamus, audi nos.

 
 

te rogamus, audi nos.
te rogamus, audi nos.

 
te rogamus, audi nos.

 
te rogamus, audi nos.

 
te rogamus, audi nos.

 
 

te rogamus, audi nos.
 
 

te rogamus, audi nos.
te rogamus, audi nos.

Christe,    exaudi   nos. Christe, exaudi nos.C.

Christe,    audi   nos. Christe, audi nos.C.
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Il Santo Padre:
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: 
effondi la benedizione dello Spirito Santo 
e la potenza della grazia sacerdotale su questi tuoi figli; 
noi li presentiamo a te, Dio di misericordia, 
perché siano consacrati 
e ricevano l’inesauribile ricchezza del tuo dono. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

Imposizione delle mani 
e Preghiera di Ordinazione

 
Il Santo Padre impone le mani sul capo di ciascun eletto. Lo stes- 
so fanno dopo di lui alcuni presbiteri.

Il Santo Padre:
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
artefice della dignità umana, 
dispensatore di ogni grazia, 
che fai vivere e sostieni tutte le creature, 
e le guidi in una continua crescita: 
assistici con il tuo aiuto. 
Per formare il popolo sacerdotale 
tu hai disposto in esso in diversi ordini, 
con la potenza dello Spirito Santo, 
i ministri del Cristo tuo Figlio.

Nell’antica alleanza 
presero forma e figura 
i vari uffici istituiti per il servizio liturgico. 
A Mosè e ad Aronne, 
da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo, 
associasti collaboratori 
che li seguivano nel grado e nella dignità.

Nel cammino dell’esodo 
comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti 
lo spirito di Mosè tuo servo, 
perché egli potesse guidare più agevolmente 
con il loro aiuto il tuo popolo.

Tu rendesti partecipi i figli di Aronne 
della pienezza del loro padre, 
perché non mancasse mai nella tua tenda 
il servizio sacerdotale previsto dalla legge 
per l’offerta dei sacrifici, 
che erano ombra delle realtà future.
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Nella pienezza dei tempi, Padre santo, 
hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù, 
apostolo e pontefice della fede che noi professiamo.

Per opera dello Spirito Santo 
egli si offrì a te, vittima senza macchia, 
e rese partecipi della sua missione 
i suoi Apostoli consacrandoli nella verità. 
Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero 
per annunziare e attuare l’opera della salvezza.

Ora, o Signore, 
vieni in aiuto alla nostra debolezza 
e donaci questi collaboratori 
di cui abbiamo bisogno 
per l’esercizio del sacerdozio apostolico.

 
Dona, Padre onnipotente, 
a questi tuoi figli 
la dignità del presbiterato. 
Rinnova in loro l’effusione 
del tuo Spirito di santità; 
adempiano fedelmente, o Signore, 
il ministero del secondo grado sacerdotale 
da te ricevuto 
e con il loro esempio guidino tutti 
a un’integra condotta di vita.

 
Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale, 
perché la parola del Vangelo 
mediante la loro predicazione, 
con la grazia dello Spirito Santo, 
fruttifichi nel cuore degli uomini, 
e raggiunga i confini della terra.

Siano insieme con noi 
fedeli dispensatori dei tuoi misteri, 
perché il tuo popolo sia rinnovato 
con il lavacro di rigenerazione 
e nutrito alla mensa del tuo altare; 
siano riconciliati i peccatori 
e i malati ricevano sollievo.

Siano uniti a noi, o Signore, 
nell’implorare la tua misericordia 
per il popolo a loro affidato 
e per il mondo intero. 
Così la moltitudine delle genti, 
riunita in Cristo, 
diventi il tuo unico popolo, 
che avrà il compimento nel tuo regno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea:

&
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- men,
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L’assemblea si siede.
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Riti esplicativi

Gli ordinati, aiutati da alcuni presbiteri, rivestono la stola al modo 
sacerdotale e la casula.

Il Santo Padre unge con il sacro crisma le palme delle mani di cia-
scun ordinato:
Il Signore Gesù Cristo, 
che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza, 
ti custodisca 
per la santificazione del suo popolo 
e per l’offerta del sacrificio.

A ciascun ordinato vengono consegnati il pane sulla patena e il ca-
lice con il vino, preparati per la celebrazione della Messa.

Il Santo Padre:
Ricevi le offerte del popolo santo 
per il sacrificio eucaristico. 
Renditi conto di ciò che farai, 
imita ciò che celebrerai, 
conforma la tua vita 
al mistero della croce di Cristo Signore.

Credo 
(III)

Credo   in  unum De-    um,  Patrem  omnipo-tentem,

Il Santo Padre: La schola:

facto- rem cæ-li   et  terræ,   vi-si-bi- li- um  omni- um   et  in-

vi-  sibi-    li- um.    Et  in   unum Dominum Ie- sum Christum

L’assemblea:

Fi-li-  um De-  i    Uni-geni-tum,    et   ex  Patre  na-   tum  ante

La schola:

omni- a   sæ-  cu-la.    De- um de  De- o,   lumen  de  lumi-ne,

L’assemblea:

V

Il cantore:
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Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

Sancto      ex  Ma-ri- a   Virgi-ne,     et  homo    factus   est.

descendit  de   cæ-lis.     Et    incarna- tus  est  de   Spi- ri- tu

La schola:

Cru- ci- fi-   xus  et-i-  am pro no-bis   sub Ponti- o    Pi- la-to;

L’assemblea:

et    ascendit    in cæ-   lum,  se-det   ad dexte- ram  Pa-  tris.

L’assemblea:

Et   i-te-rum venturus   est cum glo-ri-  a,  iudi-ca-re  vi-vos  et

La schola:

mortu- os,  cu-ius  regni  non  e-rit   fi- nis.     Et  in Spi- ri- tum

L’assemblea:

Sanctum, Dominum   et  vi-vi- fi-cantem:  qui     ex Patre    Fi-

passus  et  sepul-  tus  est,

 
La schola:
et resurrexit tertia die, secundum Scripturas, 

et    ascendit    in cæ-   lum,  se-det   ad dexte- ram  Pa-  tris.

L’assemblea:

Et   i-te-rum venturus   est cum glo-ri-  a,  iudi-ca-re  vi-vos  et

La schola:

mortu- os,  cu-ius  regni  non  e-rit   fi- nis.     Et  in Spi- ri- tum

L’assemblea:

Sanctum, Dominum   et  vi-vi- fi-cantem:  qui     ex Patre    Fi-

passus  et  sepul-  tus  est,
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Et   unam, sanctam, catho-li-cam    et  aposto-licam   Eccle-si-

L’assemblea:

ca-to-rum.    Et  exspecto   re-surrecti-  onem  mortu- o-rum,   

L’assemblea:

li-  oque pro- ce-dit.  Qui  cum Patre   et  Fi-li- o    simul  ado-

La schola:

ra-tur  et conglo-ri-fi-ca-tur: qui   locu-tus  est per prophe-tas.

am.  Confi-te-  or   unum  bap-tisma     in  remissi-   onem pec-

La schola:

et  vi- tam ventu-ri   sæ-cu-li.       A-                                     men.

La schola e l’assemblea: La schola:

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

Atto d’amore

Il coro:
Ti amo, o mio Dio, e il mio desiderio 
è di amarti fino all’ultimo respiro. 
Ti amo, o mio Dio infinitamente amabile,  
e preferisco morire amandoti 
che vivere un solo istante senza amarti.

Il coro e l’assemblea:
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Il coro:
2. Ti amo, o mio Dio, e desidero il cielo 
soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente. 
Mio Dio, se la mia lingua non può dire  
a ogni istante, ad ogni ora “ti amo”,  
il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro. C.
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Il Celebrante:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente.

C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Celebrante:
O Dio, che in questi santi misteri 
compi l’opera della nostra redenzione, 
fa’ che questa celebrazione pasquale 
sia per noi fonte di perenne letizia. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

Cristo Agnello e sacerdote

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza,  
proclamare sempre la tua gloria, o Signore,  
e soprattutto esaltarti in questo tempo  
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.

Offrendo il suo corpo sulla croce, 
diede compimento ai sacrifici antichi 
e, donandosi per la nostra redenzione, 
divenne altare, Agnello e sacerdote.

Per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale,  
l’umanità esulta su tutta la terra  
e le schiere degli angeli e dei santi  
cantano senza fine l’inno della tua gloria:
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Sanctus 
(De angelis)

     La schola:  L’assemblea:

mi- nus  De-  us  Sa-                          ba-   oth.   Ple-ni   sunt

cæ-   li     et   ter-     ra     glo-  ri-   a  tu-    a.   Ho-sanna    in

excel-        sis.    Bene-di-      ctus  qui    ve-      nit       in nomi-

ne Do- mi-ni.    Ho-  san-     na       in    excel-                 sis.

VI

Sanc-     tus,    Sanctus,     Sanc-       tus        Do-

Preghiera Eucaristica III

Il Santo Padre: 
Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e c il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
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Un altro concelebrante:
Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, 
l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento. 
Assisti nel loro ministero i tuoi servi,    
oggi ordinati presbiteri della tua Chiesa:    
fa’ che siano fedeli dispensatori dei santi misteri    
per l’edificazione del tuo regno.

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte    
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.    
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:
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L’assemblea:
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire:

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

 
 
L’assemblea:
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnus Dei 
(De angelis)

L’assemblea:

mi-se-re- re        no-   bis.      Agnus   De-       i,  * qui  tol- lis

La schola:

pecca-ta  mun- di:      mi-se-re- re        no-   bis.      A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:    dona  no- bis      

L’assemblea:

pa-      cem.

A-  gnus  De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:

VI

La schola:

Il Santo Padre:
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

 
Antifona alla comunione

La schola e l’assemblea: Gv 10, 14
II

E- go     sum  *  pas- tor  bo-   nus,     al-le-lu-   ia;

et   cognosco              o-ves  me-     as,     et   cognoscunt  me 

me-   æ,           al-le-lu-   ia,       al-le-lu-   ia.
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O Ostia Santa

Il coro:
1. O Ostia Santa, in cui è il testamento 
della divina, tua grande misericordia, 
in cui è il Corpo e il Sangue del Signore, 
segno d’amore per noi peccatori.

L’assemblea:
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Il coro:
3. O Ostia Santa, in te la medicina 
che dà sollievo alla nostra debolezza, 
vincolo santo tra Dio ed ogni uomo 
che confida nel tuo amore.

L’assemblea:
4. O Ostia Santa, sei l’unica speranza 
fra le tempeste e le tenebre del mondo, 
nelle fatiche e nelle sofferenze, 
ora e nell’ora della nostra morte.

Il coro e l’assemblea:
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Anima Christi

Il coro e l’assemblea:
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Il coro:
1. Passio Christi, conforta me, 
O bone Iesu, exaudi me. 
Intra tua vulnera absconde me. C.

2. Ne permittas a te me separari. 
Ab hoste maligno defende me. 
In hora mortis meæ voca me. C.

3. Et iube me venire ad te, 
ut cum Sanctis tuis laudem te 
per infinita sæcula sæculorum.  Amen. C.

 
Silenzio per la preghiera personale.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Dio, pastore buono, 
custodisci nella tua misericordia 
il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio 
e conducilo ai pascoli della vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione solenne

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

Il Santo Padre:
Dio, origine e guida della Chiesa, 
vi protegga sempre con la sua grazia, 
perché possiate adempiere con fedeltà 
la vostra missione di presbiteri.

C. Amen.

Egli vi renda nel mondo 
servi e testimoni della verità e dell’amore, 
fedeli ministri della riconciliazione.

C. Amen.

Faccia di voi pastori autentici, 
che distribuiscono il pane e la parola di vita ai credenti 
perché crescano sempre più nell’unità del corpo di Cristo.

C. Amen.
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E su voi tutti qui presenti scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.
C. Amen.

 
 

Congedo

Il diacono:
Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace.
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Antifona mariana

Regina cæli

La schola e l’assemblea:

xit,   alle- lu-ia;      o- ra  pro  no- bis  De-  um,   alle- lu-  ia.

meru-   isti   portare,     alle-lu-ia,     re-surre-xit,   sic-ut   di-

Re-gi-na  cæ-li, *  læ-ta-re,     alle- lu-ia,  qui-  a quem

VI



A  C U R A  D E L L’ U F F I C I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I  L I T U R G I C H E
D E L  S O M M O  P O N T E F I C E

 

Riproduzione vietata

T U T T I  I  DI R I T T I  R I SE RVAT I


